
D
a pochi mesi si sono
chiuse, per i visitato-
ri di tutto il mondo af-
fluenti a Roma, le sa-
le di Palazzo Farne-
se, ma ora si aprono,

pienamente restaurate, quelle di Pa-
lazzo Barberini, e rimarranno visibi-
li per sempre, in quanto proprietà
dello stato italiano, che le gestisce
attraverso il polo museale romano
retto dalla soprintendente Rossella

Vodret, con direzione affidata ad
Anna Lo Bianco. E dunque, tra i due
maestosi edifici si è come compiuta
una staffetta, che è anche il passag-
gio da una prestigiosa manifestazio-
ne del Rinascimento maturo a una
piena realizzazione del subentrante
barocco.

Un confronto tra i due Palazzi po-
trebbe risolversi a favore del primo
dei due, quanto a collocazione, dato
che il Farnese che l’ha voluto, Ales-
sandro, fondatore della dinastia, e
poi papa col nome di Paolo III, non
esitò a far spianare lo spazio anti-

stante in una ampia piazza, e così la
facciata si può contemplare a distan-
za.

Invece l’altro edificio, pur sorgen-
do sul colle «più alto» di Roma, il
Quirinale, sporge sull’angusta Via
delle Quattro Fontane e quasi si na-
sconde alla vista. Ma non importa, i
tre geni dell’architettura barocca
che vi hanno posto le mani in succes-
sione, il Maderno, il Borromini e il
Bernini, hanno giocato di superbi in-
ganni ottici per allargarne la vista,
con la soluzione di mettere in pro-
spettiva le incorniciature dei fine-
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Barberini: fu costruito nel pe-

riodo 1625-1633 su progetto

diCarloMaderno,conFrance-

scoBorromini; dal 1629 il can-

tiere passa sotto la direzione

diBernini,sempreconlacolla-

borazione di Borromini, cui si

deve l'elegantescalaelicoida-

le nell'ala ovest del palazzo,

mentre lo scalone d’onore è

berniniano. Il grande salone

alpianonobileèstatodecora-

to da Pietro da Cortona sotto

Papa Urbano VIII Barberini.
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